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TITOLO del lavoro: Fotopolimeri a basso impatto per celle solari e batterie stabili ed effi-
cienti

L'Energia è il tema principale attorno al quale stanno gravitando, tra gli altri, il Politecnico di
Torino e l'Istituto Italiano di Tecnologia (sede di Torino). Da diversi anni si stanno svilup-
pando forti background nei seguenti sub-settori: batterie al litio, batterie al sodio, fuel cells,
celle solari di terza generazione, fotoproduzione di idrogeno, integrazione di dispositivi. Il la-
voro vincitore del Premio Sapio Junior è il primo ad essere incentrato sullo sviluppo di ma-
teriali ad alta efficienza e stabilità utilizzabili sia per celle solari che per batterie, con il requi-
sito fondamentale di utilizzare dei processi di preparazione a basso impatto ambientale,
economici e facilmente scalabili a livello industriale.
Il lavoro presenta aspetti di applicazione pratica e rilevanza commerciale altamente impor-
tanti. 
Dal lato pratico, ha portato allo sviluppo di materiali polimerici aventi proprietà chimico-fisi-
che, elettrochimiche e ottiche in grado di funzionare efficientemente sia in celle solari di ter-
za generazione, che in batterie al litio (o al sodio). 
Oltre all'aspetto innovativo di poter utilizzare lo stesso materiale (quindi ottenuto dallo stes-
so impianto di produzione) per diversi dispositivi energetici, è degno di nota il fatto che i
materiali proposti sono ottenuti tramite processi di fotopolimerizzazione, quindi richiedenti
soltanto una sorgente luminosa e non elevate temperature, lunghi tempi, solventi o reagenti
chimici ad elevato impatto ambientale. Per tali motivi, i materiali oggetto di questo lavoro
sono già pronti per un up-scaling a livello industriale. 
Dal punto di vista commerciale, la produzione e lo stoccaggio di elettricità rappresentano
due pietre miliari. Il numero di brevetti in questo campo è in rapida ascesa, e il punto chiave
è rappresentato dallo sviluppo di nuovi materiali in grado di essere allo stesso tempo effi-
cienti e stabili (al contrario, la letteratura scientifica premia spesso il record in termini di effi-
cienza, mentre la stabilità a lungo termine - fattore chiave dal punto di vista applicativo -
viene quasi scartata). 
Questo lavoro è proprio volto a massimizzare efficienza e stabilità allo stesso tempo, svilup-
pando nuovi polimeri per batterie e celle solari. Oltre alle pubblicazioni e ai brevetti, si se-
gnala che il gruppo di ricerca di Federico Bella ha inaugurato nel 2010 (e recentemente po-
tenziato) Lithops Srl, la prima azienda italiana volta alla produzione di batterie al litio. 
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TITOLO del lavoro: Studio delle interazioni coerenti tra fasci di particelle cariche e cristalli 
per la deflessione di fasci e produzione di radiazione elettromagnetica ad alta intensità

Lo studio del channeling e delle interazioni coerenti tra fasci di particelle cariche e cristalli
curvi sta generando un forte interesse nella comunità scientifica internazionale. Il gruppo di
ricerca vincitore del Premio Sapio ha ideato tecnologie innovative per la fabbricazione di
cristalli curvi, realizzati tramite tecniche tipicamente utilizzate nel settore della
microelettronica e rivisitate in modo da fornire un cristallo di dimensioni millimetriche. Lo
stesso gruppo di ricerca ha altresì sviluppato software atti a simulare l’interazione tra
cristalli e fasci di particelle e li ha generosamente resi di pubblico dominio tramite una
collaborazione con l’università di Stanford (San Francisco, USA), integrando il codice
sviluppato nel pacchetto software conosciuto come “GEANT4”, riconosciuto a livello
internazionale come uno dei più potenti e versatili strumenti per simulazioni multifisiche. Il
prestigio e la notorietà scientifica raggiunta dai componenti il gruppo ha permesso loro di
candidare uno dei cristalli da loro progettato e realizzato, come elemento utile alla
collimazione del fascio di protoni circolante nel super-acceleratore di particelle Large
Hadron Collider (LHC, CERN, Ginevra). Dopo aver superato una fase di selezione cui
hanno partecipato diversi altri istituti internazionali, il cristallo prodotto dal gruppo è stato
scelto per l’installazione nell’acceleratore LHC, avvenuta nel 2014. Nel corso del mese di
Novembre 2015 lo stesso cristallo è stato sperimentato con successo come collimatore
primario del fascio di protoni circolante nell’anello di LHC registrando performance
nettamente superiori rispetto a quelle fornite dal sistema di collimazione attuale e
permettendo di surclassare ogni precedente record prestazionale nel settore delle
interazioni coerenti tra fasci di particelle e cristalli. Parallelamente, il gruppo di ricerca ha
investigato la possibilità di sfruttare le interazioni tra fasci di particelle cariche e cristalli per
lo sviluppo di innovative sorgenti di raggi-x. In particolare, si sono studiati gli effetti di
interazione tra cristalli e fasci di elettroni. Questi ultimi sono disponibili presso la maggior
parte delle macchine acceleratrici sparse nel mondo e in particolare nei sincrotroni, che
vengono utilizzati per la produzione di “luce di sincrotrone”. La disponibilità di tali sorgenti
luminose è indispensabile per investigazioni scientifiche che spaziano dalla biologia alla
dinamica molecolare ai settori aerospaziali più avanzati. Il gruppo ha affrontato una
eccitante sfida tecnologica che ha portato alla realizzazione di cristalli curvi di spessore di
pochi millesimi di millimetro ed area di centinaia di millimetri quadri. Tali cristalli sono stati
recentemente impiegati in un esperimento pilota presso le linee sperimentali di MAMI
(Francoforte, Germania) e SLAC (California, USA Visti i risultati ottenuti, i centri di
eccellenza mondiali ESRF (European Synchrotron Facility, Grenoble, Francia) ed APS
(Advanced Photon Source, Argonne, USA) si stanno attualmente mostrando interessati
all’uso di cristalli per sostituire i classici setup basati su magneti.
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TITOLO del lavoro: Esoscheletro indossabile per bambini con disturbi motori del cammino

L’esoscheletro per gli arti inferiori, che è stato brevettato sia a livello italiano sia europeo ed
è stato realizzato a livello pre-industriale, è destinato a pazienti in età pediatrica con patolo-
gie neurologiche tali da compromettere il cammino. Esso è composto da un modulo di gi-
nocchio e di uno di caviglia, progettato per assistere il soggetto in maniera sinergica duran-
te il cammino; la specificità ed originalità del progetto risiede anche nell’aver progettato i
due moduli in modo che possano essere utilizzati sia insieme sia isolatamente a secondo
della specifiche condizioni cliniche del paziente. 
Per la realizzazione dei supporti da applicare al paziente, per assicurare il collegamento
con la struttura esoscheletrica meccanica, è stata utilizzata la tecnica del reverse enginee-
ring; ossia si procede con il rilievo della superficie della gamba del paziente con sistema di
scansione laser per poi realizzare con stampante 3D i supporti. In questo modo si è in gra-
do di aumentare significativamente la vestibilità dell’esoscheletro e il confort del paziente.
Del tutto originale e innovativo è il sistema di identificazione delle fasi del cammino che per-
mettono l’attivazione dei motori elettrici montati sull’esoscheletro in sincronia con le diverse
fasi del cammino del paziente. 
L’aspetto della attivazione sinergica dei motori è essenziale, in quanto i pazienti con patolo-
gie neurologiche hanno una capacità residua di movimento e l’esoscheletro deve quindi
agire in modo da erogare la potenza integrativa, al fine di ottenere un cammino sicuro e flui-
do e nello stesso tempo riabilitare il paziente facendo apprendere una corretta attivazione
muscolare. 
A questo scopo si è sviluppato una metodologia di misura e di post processing del tutto ori-
ginale che ha avuto notevole risonanza in ambito scientifico. 
Il dispositivo prototipale è stato ideato e testato presso il Reparto di Neuroriabilitazione Pe-
diatrica dell’Ospedale Pediatrico “Bambino Gesù” IRCCS (Istituto di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico) di Roma su bambini con emiplegia. 
I risultati ottenuti nella campagna di test condotta recentemente (luglio 2015) hanno dimo-
strato la bontà delle soluzioni tecnologiche adottate e giustificano una prosecuzione del
progetto stesso. 



CATEGORIA SICUREZZA

Il Premio Sapio Sicurezza è assegnato a Giuseppina Bonizzi -  Crema, 1967
Dipartimento di Patologia dell'Istituto Europeo di Oncologia Coordinatore esecutivo della 
Biobanca per la ricerca traslazionale

TITOLO del lavoro: La Biobanca all’Istituto Europeo d’Oncologia: un percorso versa la 
sicurezza e l’innovazione

La cura e la ricerca in campo oncologico sono basate sull’utilizzo di complesse tecnologie
che consentono di ottenere dati complessi dai campioni biologici dei pazienti, utilizzati per
l’identificazione di specifici fattori predittivi e prognostici, di fondamentale importanza per la
cura personalizzata. 
In questo scenario, la gestione controllata e sicura dei campioni biologici prelevati ai
pazienti, riveste un ruolo centrale, ed è imprescindibile per l’erogazione delle cure più
adeguate. 
I risultati della ricerca scientifica vengono trasferiti molto velocemente alla pratica clinica:
come conseguenza, la distanza tra pratica clinica quotidiana e ricerca scientifica va
progressivamente riducendosi. In questo contesto, la tutela della riservatezza dei dati del
paziente oncologico si configura sostanzialmente come il diritto del paziente ad esercitare
un controllo sul processo di gestione delle informazioni che lo riguardano. 
La Biobank for Translational Medicine (B4MED) dell’Istituto Europeo di Oncologia (IEO), ha
sviluppato un sistema che è in grado di garantire la tutela dei dati e delle informazioni che
riguardano ogni singolo paziente e, parallelamente un nuovo consenso informato (“Accordo
di Partecipazione”) molto innovativo poiché prevede che il paziente manifesti
espressamente il consenso al trattamento dei suoi dati personali per ogni specifica finalità
di utilizzo prevista. 
Tale consenso viene somministrato da personale qualificato che utilizza materiale
informativo come un cartoon e una brochure specifici. 
Inoltre i campioni biologici sono tracciati con un sistema integrato con i software di gestione
dei dati clinico/patologici.


